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TORINO, 4 DICEMBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Abbitmo lamentato più volle le scarse comunica- 
zioni che hanno le diverso città italiane fra loro, 
onde avviene che raramente sî conosca in ciascuna 
di esse ciò che si pensa e si scrive nelle altre. Pres- 
sochè inutili riescono per tal motivo le polemiche 
della stompa periodica, poichè non vencado in co- 
noscenza dei lettori le ragioni delle due parti con- 
è impossibile che questi sì formino un retto 
giùdizio e non si ottiene I) scopo di far emergere 
la verità dal cozzo delle diverse opiniuni. No ab- 
biamo noi stessi un esempio, La Lombardia invece 
di rispondere alle nostre ragioni, fondate sopra fatti 
inconcòssi, ammanisce 2' suoî abbonati una lunga 
tiritera, la quale hon ha alìro fondamento che le 
nude sue asserzioni. Ma siccome nella provincia ove 
si pubblica quel foglio è quasi ignoto il nostro gior- 
nale, come ignoti sono quelli delle altre provincie, 
tranne. quelli della capitale, così si può dira che 
rimangono infatti senza risposta gli argomenti ad- 
dotti da nuî ©! che sì può impunemente d'ssimulare 
i fatti che sì recano a sostegoo dei medesimi 

La Gazzetta del Popoto di Firenze vale una 
vista cospirazione, la quale venne scoperta coll'ar- 
resta di parecchi membri del comitato mazziniano. 
Afferma che vi sono realmente dei documenti pro- 
vanti i propositi saoguinarii di quella setta, e che, 
fra gli altri, doveva uccidersi proditoriamente uc 
illustre potentato. Nelle: case degli arrestati vennero 
{rovate munizioni, pistole © stili. Lasciamo ben inteso 
Latta la risponsabilità di queste gravi notizie al prefato 
giornale, tanto più che' crediamo alcuno deî nostri 
ministri molto proclive. a sognare. macchinazioni 
6 congiure. Se si volessero considerare fuzîosi tutti 
gli avversariî del Gabinetto presente, temiamo as- 
ati che Ja maggior parte degl'Itliani dovrebbe an- 
darsene în gattabui 
La Riforma ci dà le seguenti triste notizie di 
ome : 

« Informazioni esattisoime che riceviamo da. persone 
ch co le, garantiscono, ci, danno notizie dallo stato do- 
loroso in cui trovansi i nostri feriti in Roma. 

« Voglinao credere che il Governo pontificio non sap- 
pia corta cose; cho pur succedono negli ospedali romani, 
è specialmento în quello di 8. Onofrio, poichè niun pre: 
tosto varrobbe a salvarlo dalla incolpazione di innmanità, 
di cui i suoi dipendenti e agenti si rendono rei con af: 
fottazione di cinismo © di spirito vendicativo che ha po- 
‘hi riscontri nella storia dello rivoluzioni. 

«I foriti nostri masicanio delle più nocessaria cure, di 
biancherio, di vestiti tutto: In cancrena domina regina, 
iu mezzo slo squallore, alla trascuranza, alle. fimmondi- 
zio delle informorio. La carità privata; penetra a stento, 
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FrroLO XXILL — (Seguito); 


« Drizza a ciò cli'io Vi comunico talta la tua at- 
tenzione + continuava in quella stessa maniera ma 
con più autorità ancora a. susurrarmi entro Îil cer- 
vello la fantastica’ forma muliebre. Per me è lo spi- 
rito di verità e di carità cho ti parla. Questo ‘non 
è sean min, non è scienza mia, è un: raggio del 
sole dell'intelletto che da me, per. divina provvi- 
denza; viene rifloss). nell'animo to. Alle illazioo 
della tia falsa scienza, alle temerarie conclusioni di 
ua'osservazione parziale che' ion abbraccia più di 
un lato meschino della verità, adi ciò che rispunde 
quella cogaizion delle cose che, innalzatasi su pog- 
gio più elevato, corre col suo sguardo una maggiore 
estensione di vero: 

«Ta ti affanni e bestemmi nell'argomentare in- 





contrastata © sospetta , in quoi ricettacoli di procurate 
agonie, Non sono esagerazioni le nostre, sono accuse. 

* Noi invitiamo il Governo del Ro a darsi cura perchè 
la voce del dovere e dell'umanità arrivi fiuo a Roma. 
L'Europa, rappresentata dal suo Corpo diplomatico, non 
può rimaner testimone impassibile di siffatte cose, Sap- 


piamo che \il Gorerno pontificio si stulla di fener na- | 


scosia la verità, o forso nella sua intiera gravità lignora 
anrosso; na ciò non lo proscioglio dalla responsabilità | 
che gl'incombe verso l'Europa civile. 

« Valga la nostra parola di occitamento, perchè col 





silenzio della stampa non sì copra na, delitto di lesa u- | 


manità, n 





Genova, 1. — È giunto. ior. l'altro in Genova il 
commendatore Penco, direttore generale e membro, del 
Consiglio. di Ammiragliato, il quale fra gl'importanti in- 
carichi cho. ba dal ministro Provana ha quello di presi 
dere nei tre dipartimenti marittimi ad una Commissione 
di esami. per gli ufficiaîi amministrativi. (Garretta di 
Genova). 

Iilano. — Leggesi nella Lombardia: 

Ta ‘sicarozza. pubblica nelle campague, da qualche | 
tempo è talmente trascurata da chi dovrebbe tutelatla, 
da provocare ripetuti e vivi reclami delle popolazioni, fn 
vista dei furti; @ delle grassazioni che conseguentemente 
‘ai ripetono con deplorabile frequenza. 

' Ci serivono da Gallarate che sullo atradalo da Geren- 











zano a Rescaldino, vennero aggressi dai malandrini © | 


depredati di quanto possedovano, certi Borsani Luigi e 
Sormani Paolo, amendue di Legnano, che ritornavano 
alle case loro dal marcato di Saronno. 

Dal comune di Somaglia abbiamo notizia di un'altra 
grassaziono commessa da quattro ribaldi ‘a daono di 
certo Medaglia. Giuseppe, il quale recavasi alla fiera di 
Codogno. Il Medaglia venne pure completamento. spo- 
‘liato, 

Da Lodi ci scrirono, che ignoti ladri, penetrati. di 
nottetempo nella chiesa parrocchiale di. Mignate, vi fe- 
curo bottino di arredi sacki e di danaro. 

Aoche nel paese di Villedone, fa consumato un furto 
da iguoti ladri a danno di certo Consonni, ed altro furto 
avrenne a Somaglia a dano di certo Forgioli. 

Degli autori di simili fatti finora non si è potuta aver 
traccia, ciò cho:certo non fa onoro a chi è incaricato 
della sicurezza pubblica nelle campagne. 

Venezia, — Col corriere d'Egitto giunto il 8 di- 
combre sì è ricovuta la conferma della notizia che Ja 
Società delle Azizis non ha nccettato il compromesso col 
‘municipio di Venezia per una linea di navigazione da 
quella città ad Alessandria. 

















Possinmo confermare del pari chè )’ amministrazione 
particolare del principe sovrano d'Egitto è disposta ad 
‘assumere per guo conto gli obblighi di quel contratto , e 





poca distanza da Venafro il giorno. 22. correr 
Doreva per quella volta transitare il sig. Luigi Del 
Prete, ricco proprietario di Venafro. 
Infatti verso il mezzogiorno! Il sig., Del Prete passò 
‘con la sua vettura © venne fermato dai briganti, che in- 
me al suo cocchiere ed un ragatzo lo: menarono sullo 
vicino montagne. 











torao alla quistione del ‘male. Or sappi che il senso 
assoluto che si dà a questi due termini dene e male, 
secondo il dogma dell'antichità, non è esatto. Que- 
ste due parole, come tutte. quelle che esprimono 
l'esistenza e i suoi modi, non hanno significazione 
immutabile nel regno del relativo che è la terra; e 
pigliano un ssns0 nuovo ad ogni volta che l'oma- 
nità concepisce una nuova dottrina generale. In fac- 
cia alla verità assoluta non esiste che il bene; il 
male si risulve in nient'altro che in una negazione 
maggiore 0 minore del bene, la. totale assenza di 
questo sarebbe il male assoluto; e questa totale as- 
senza nel mondo è impossibile. Il male quindi non 
è cosa reale ed esistente per sè; è una cosa nega- 
-diva, è una privazione, e va cessando a seconda 
che nel suo camino fatale — 9 per dir meglio 
provvidenziale — l'umanità, come tutta la creazione, 
sî viene raccostando sempre più al bene assoluto, 
Giò dà essenzialmente, necessariamente Îl suv carat: 
tere di rletività al male. Nessuna potenza. rivale 
‘dî Dio! l'ha creato. Si créa da sè, temporariamente, 
per mancanza di bene. La legge dell'esistenza è il 
meglio (*),. val' quanto dire l'indefinito, contiouato, 
progressivo perfezionamento. Il male ed il bene da 
noi percepiti non sono che due aspetti che ci pre- 
sentano le cose; considerate solto il rispetto della 
morale pel bene © mala morale; considerate sotto 
quello: del danno e dell'utile: pel pene e male fisico; 
considerate sotto quello dell'ignoranza o. della ‘co- 
noscenza: pél: bene: male intellettuale, 

«Il bene d'oggi sarà male domani, perchè do- 
mani l'umanità sarà migliore: il bene di ieri è già 
male al giorno d'oggi; ma. meotre il bene divenia 
male, mai quello: che' l'umanità ha già. giudicato 
rale non ridiventa beoe. Aduoque il' male assoluto, 























che sarebbe la negazione dell’essere, non esiste; esî- 
(*) Ciò diaso il Leibnita. 


| ottobre il sottotenente Ardoino del Al fanteria, con quin: 


| setta Ufficiale). 








Dopo, qualche tempo il cocchiore col ragazzo. furono 
lasciati în libertà, perchè si recassero dalla famiglia del 
scquestrato con Ja richiesta di 100 mila liro, pena la 
morte 

La forza è ia movimento da tatte Je part, inseguendo 
i briganti che si diressero sulle Mainarde. 

Tru briganti della banda Santaniello si sono, sponta- 
neamente costituiti nella. notte del 24 al 25 corrente in 
Castel d'Alife. 

Essi sono. Angelo ‘Torte, Mariangelo Menichillo , Do- 
menico DI Carlo, tutti 6 tre dî Guardiaregia. (Italia). 

Aquila, — Abbiamo da Aquila che il 29 dello scorso 














dieì uomini e due' carabinieri reali, sorpreso ed arrestò 
nolla cascina Cappelli tre briganti armati completamente, 
fra î quali il famigerato Giorgiaatonio, capo banda: (Gas- 
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La questione finanziaria 


consi 


Confronti. 

L'agricoltura e le arti hanno bisogno prima 
di tutto di sicurezza e di libertà; fra tutti 
i Nagelli chie possono assalirle, nessuno ve 
ne ha più nocivo che il cattivo Governo. 
Le rivoluzioni e Je guerre lor lasciano 
‘qualche tregua; il cattivo Governo è ine- 
sorabile. 

Livinose. 

La questione: che. maggiormente: turba: la tran- 
quilità delle monti, la questione che maggiormente 
pesa sugli animi di tutti si è la finanziaria. 

L'industriale non ardisce intraprendere alcuna 
nuova operazione, non dà moto ad alcuna nuova 
iotrapresa perchè teme che la mano del fisco, affa- 
‘mato gli si stenda sopra e cambi radicalmente le 
condizioni economiche su.cui aveva falto assegno. 

Il commerciante: non ardisce: nè sovvenire il fab- 
bricante con commissioni, nè quasi spingere le ven- 
dite poichè teme che le minacciate nuove imposte 
noa aggravino la miseria dei consumatori e com- 
promettano l’esazione dei crediti, 

Il capitalista asconde il suo denaro. poichè vede 
nel fosco avveoire prepararsi immancabile la rovina 
dello Stato. 

L'agricaltore, oppresso sotto il peso' delle imposte 
chie în parecchi siti assorbono il 30 0/0. del reddito 
— diciamo trenta por cento del reddito — nè ha 
modo, nè coraggio di intraprendere migliorie. 

Totanto la fortuna. pubblica. dacresce, le carte di 
valore che nè rappresentano una così considerevola 
parte si capilalizzano al 40 ed all'14 per 010; e. mag- 




















giori ribassi, e maggiori rovine sono in vista a tutti 
gli uomini più prudenti. 

Intanto, da questo. marasmo;e da queste atonia, 
dai questa sospensione: di affari ne avviene un con- 
tinuo deorescimento nel prodotto delle imposte. 

Questo è lo stato nostro ; non rivanghiamo per 


ste.il male relativamente ma di meno in meno, ten- 
dendo gradatamente a scomparire : © questo è il 
progresso, la ragione suprema dell'evoluzione uni 
versale, Bene e male sono luse e tenebre. Quello 
che esiste è a luce; l'ombra non è cosa che esista, 
è la privazione della luce. 

«La legge di comminare verso il meglio è una 
legge che regola tutta Ja creazione: ‘all'uomo essa 
costituisce Ja sua legge morale. Guarda soltanto la 
{ua meschinissima terra, che è un ponto meno che 
impercettibile nell'iafiaito numero dei. mondi nello 
infinito spazio: l'evoluzione cosmica nelle fasi, della 
sua esistenza è un incessante travaglio di progres- 

ione verso il successivo miglioramento, La gevlo» 
gia ti porla di questi immensi scombiomenti di fr- 
mo e di condizioni, în cui ti pare la natura si 
prevata in vari saggi a raggiungere i tipi della 
creazione atlualo. Non erano tentativi , nou erano 
abbozzi; erano tipi compiuti e i più perfetti possibi 
nelle condizioni d'esisteuza di quei periodi; a voi v 
venti nell'epoca attuale ua maggior perfezione re- 
lativa consegulta fa sembrar quelli poco meno. che 
aborti, come fra migliaia di secoli le creature. più 
perfette ‘che abiteranno il vostro glubo, troveranno 
voi imperfettissimi accenni delle loro. forme, delle 
loro facoltà, della loro intelligenza; Del progressivo 
sviluppo delle facoltà umane ti parlano con linguag- 
gio irrepugoabile l'archeologia, la storia, la Jegisla- 
zione. 

« La siessa forza di progressione che ha plasmato 
e plosma successivamente în tipi sempre più perfetti 
le forme degli esseri sulla crosta della tua terra, ha 
dunque regolato il nuovo conquisto d'ides e del suc- 
cessivo più ampio lume di Verità nel mondo in- 
tellettivo e morale del genere umano. Ma. questa è 
lia una forza, cieca, senza ragione, inerente fatal- 
mente alla materia medesima? No, Questa è la forza 



































conoscere chilo ha creato, non cerchiamo. fer 
quale serio. di noti errori e di colpe nui siamo gionli 








adunque. nuovamente a trallaro Ja que- 
stione Onanziaria. 

Dobbiamo oi ‘sperare di farlo, con miglior for- 
tuna che per lo passato? 

Pur troppo poche sono. le illusioni ‘al riguardo. 

Lo diciamo con profonda amarezza e con grande 
rammarico, ma: lo. diciomo, perchè tsle è per. noi 
la verità; gl'Italiani non) dimostrarono finora di pos: 
sedere una bastevole capacità acaministrativa. 

Ciò dipende dalla. igaoranza delle plebi in mblto 
parti; cib dipende dalle) corrazioni elettorali larga- 
mente isate' da quel partito che sgovernò per soi 
aani; ciò dipende dalle: divisioni politiche. con tanta 
atte alimentate fra. provincia e provincia; ciò di 
pende da mancanza di energia negli eletti; ciò di 
pende. dalle. passioni partigiane; ciò dipenda dai 
gravissimi avvenimenti politici che. vennero svol- 
gendosî; ciò proviene dai molleplici iuteressi clin 
si nrtano nel nostro complicato regime d'accentra- 
mieoto, si collegano contro ogni riforma; ciò dipendo 
dall'essere noi privi di una capitale nella quale le 
solferenze ed i bisogni - delle lontane popolazioni 
trovino eca pronta e fedele; cib dipende infine dolla 
necessità dei: partiti liberali di aggrupparsi insiome 
con. reciproche. transazioni affine di non essera 
schiacciati ed oppressi dalle consorterie. 

Questi motivi, se spiegano e giustificano în parta 
il poco utile lavoro fatto! dsl Parlamento, lasciano 
però intero il fatto doloroso. che lo Stato va via 
sfostiandosi sotto il peso degli errori economici. 

‘Per uscire da un tale stato di cose, prima di tutto 
è necessario l'intendersi su quali riformo  suno né- 
cessarie sul contegno che debba tenersi per atri 
vare allo scioglimento della questione finanziaria, 

Questione chie per noi equivale all'essere o non 

essere, puichè ove continui il malcontento dello po- 
polazioni a farsi strada, ove si aceresca ancora di 
un grado l'impotenza oconomica dello Stato. lo av- 
venîre del Regno italiano. ne resterà senza riparo 
compromesso, 
l nostro programma noî ripetiamo! che 
inciare dalle econnmie. E le economie 
debbono incominciare dal ministero di gherra e da 
quello di. marina: 

Ben sappiamo quanto si è gridato contro aoi come 
‘demolitori dell'esercito, ben sappiamo chei gici 
della consorieria dicono e ripetono che si, fn per 
causa delle poche riduzioni fatte. dal Parlamento a 
quei bilanci, che l'Italia fu cotanto umiliata dal suo 
protettore, che si fu.in cauza di quelle. ridozioni 
che non sì potè concentrare attorno. alla. frontie 
pontificia un numero di soldati sufficiente per ve- 
cupare d’un colpo di mano lo Stato romano, 0 per 
impedirne l'ingresso dei garibaldini; tutto questo 
sappiamo, ma sappiamo altresì che tutte quelle ac 
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dello spirito della‘ vita; questa è la manifestazione 
mediata nella materia della volontà creativa. 

“Ma perchè, potrebbe dirsi, questo lento © tra- 
Vaglioso trascinarsi verso il meglio? Dio, poichè si 
afferma la sua esistenza, non avrebbe potuto 6 do- 
voto far addirittura la creazione perfetta, e così ren= 
‘dere impossibile sempre ogni negazione di bene? 

‘a Ma crme volete voî, intelligenze limitatiscime, 
poste appena sul limitare del tempio della verità 
della luce, conoscere e giudicare le ragioni dell'in- 
telligenza infinita che è luce e verità assoluta? Anco 
la luce, fisica che vi alibellisco il bbado corporeo 
avrebbe potuto esser creata di. guisa che tutto 
sempre ne fosse inondato seriza ripari Jo spazio; 
l'armonia delle cose avrebbe dovuto esser divers 
La creazione diversamente, atteggiata avrebbe 
sposto al un diverso concetto; ma quello che i: 
nella mente di Dio non può essere che il concet” 
migliore. 

« L'universo non doveva essere pari con Dio; lu 
perfezione nelle intelligenze create, cra un fare de- 
gli esemplari dell'intelligenza inlivita © del bene as- 
soluto: era un assurdo anche per la Vostra logie 
Lo spirito creatore, essenzialmente ed assolutarsonti 
libero, creò spiriti in una relativa libertà cooti 
gente, da cui, potesse nascere la rispettiva impute- 
bilità, ed aver luogo il rispettivo travaglio provsi- 
denzialmente volontario del. proprio immegliamento. 

Gli spirit innumeri che animano la creazione 
tutta nell'universo infinito, e che-si manifestano col 
fenomeno della vita prima inconscieute, poi conscia; 
gli spiriti tutti forono creati semplici colla virtù di 
svolgere le proprie facoltà apprensive traverso le 
varie esistenze e colla forza di volontà di determi 


























narsi, forza, adattata alle diverso circostanze delle 
loro condizioni successive. Essi possono così. vol 
ersi ‘al bene come da questo astener 





— il che 
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cuce. si rompono dinanzi all'evidenza delle cifra. 

Il hilancio approvato dal Parlamento recava in 
quest'anno. per l'esercito la Spesa di L, 441,694,000; 
ove.a questa summa. sì aggiungono cinque 0 sei mi- 
lioni di provviste intese da rimndarsi all'anno pros- 
‘simo, poichè per quest'anno soprabbondavano le for- 
uiture esistenti in magazzino, si ha un totale di 447 
milioni, senza contare le solite maggiori speso. 

‘Or bene — lo ripetiamo — quest'è. precisamente 
Ti cifra media che spendeva la Prussia nei 5 anni 
che precedettero e nei quali: preparava la formida- 
bile guerra contro l’Austri: 

Ecco i dati uffizioli guarentiti, ridotti in franchi 
al cambio di L: 8.75 per ogni tallero, 











Aunî ordinario’ straordinarie totale 
18611, 429,988,709 75, 20,368,976 25, 150,066,110 — 
1868 n 141,075,41195" G,869,982 50. 148,521,108 75 
1869 n 181,671,(11 25" 0,849,082 50. 158,521,393 76 
1808» 151921616 .25. 9,726/671 25. 147,647,087 50 
156,787,109 75 


1805 6,675,000 — 








cont. î noti che egli è appunto in questo, pe- 
riodo, clie la Prussia condusse a termine la trastor- 
mazione delle sue armi, x 

Or bene, come mai quella somma che servì così. 
bene a formare ed agguerrire l'esercito prussiano, 
por noi è una somma disprezzabile, è una somma 
di disarmo completo, significa per. noi la più com- 
plota impotanza? 

Ci si spieghi di grazia questo mistero. Noi non lo 
comprendiamo, e con noi nol comprendono certo i 
contribuenti. 

Nè basta ancora. La Prussia durante la compagna 
del 1856 fece la straordinaria spesa di 82 milioni 
di tsllori, che a 3.75. importano L. 307,500,000, che 
aggionio a 154 milioni di spese stanziate 
danno un totale di 461 milioni, mentre noi invece 
spendemmo ben L. 555,010,480. 

Or bene, chi fece maggior uso dî muni 
«ibe d'uopo di più costosi. trasporti, chi ottenne 
saggiori risultati; noi od i Pru 
06 ma eduagua noi spendommo ceto milioni 
cdi più? 

Andiamo avanti nella: via dei raffronti, 

Vedemmo che la media delle speso fra ordinarie 
o straordinarie nel quinquennio 4801-05, salì in 
Prussia a L. 149,966,223 95; or bene, sapete quale 
fu la nostra media în egual periodo di tempo? E- 
covels: I: 203,139,842/10, vale ‘a dire noi spen- 
dlemmo:cnovslmente, in media, in più della Prussia 
L. 413,173,588 15. 

Ma Ji si hanno arsenali. riboccanli di mubîzioni , 
si hanno fucili perfezionati , là si hanno cannoni 
d'accinìo , là ogni portato della scienza è sollecita 
mente applicato, è materiale di campo e di trasporto, 
li le ambulanze , ià ogni servizio è sapientemente 






































preparato e dotato, lì i soldati non muoiono di fame, | 


© da noi invece che spendemmo sempro quasi il 
doppio, che cosa avenne ? 

Risparmiateci di narrarlo ,, che già troppo lo co- 
noscet.. 

Ma sc possiamo far a meno di ricordare i nostri 
insurcessi e le nostre miserie, non abbismo noi di- 
ritto, non abbiamo noi dovere lere che se 
si geltorono Senza pro i denari per îl passato ,.si 
migiiori almeno per l'avvenire? n 

Non è dovere. del. Parlamento il sindacare lefcause 
della nostra costasissima impotenza militare ? 

Non è collegato tutto il nostro avvenire al pro- 
blema di conoscere con quali modi spendendo cme 
la Prussia ‘si possa avere. un esercito altrettanto 
formidabile? 








costituisca relativamente il mala, e questo graduato 
secondo la minore o maggiore astensione dal bene. 
— L'ampiezza, Ja misura, îl carattere. di questo 
bene possibile allo spirito sono diversi, secondo le 
varie esistenze dello spirito medesimo, diverse fra 
di loro eziandio per le capacità maggiori, che nelle 
auccessive sue. evoluzioni, esso viene acquistando. 
Se quest'individualità di essere. volente che chia- 
niamo spirito od anima, ba nella sua transitoria e- 
sistenza conseguito una. maggior parte dî quel mi- 
glioramento che era la relativa perfezione in ‘quel 
periodo di vita assegnatagli, e'si presenterà alla 
soglia del periodo successivo — un gradino più e- 
levato nell'infinita scala che ha da percorrere — 
meglio dotato di qualità, più capace ancora di pro- 
gresso @ di bene; se invece le sue opere furono da 
quel suo. bene. possibile più o meno lontane, esso 
si troverà di tanto meno pregredito dî quanto fu 
maggiore. o minore in lui la negazione del Dent... » 

Giovanni Selva; che' ascoltava con maggior atten- 
zione 6 longanimitti di. quanto si sarebbe potuto 
aspettare dalla sun spigliata ed impaziente natura , 
interruppe a questo; purto 

— Na questa è nè più nè meno che la teoria di 
Dante di cui mi piace, se mi concedì, ripeter qui i 
vers 
— billi pure: soggiunse Maurilio. So a quali 
ii alludere , ma non dispiacerà anche a mo il 
riadirli. 























coli ‘qua : 
Voi ché vivete, ogni cagioni recate 
Par suso al Ciel, éosì, come se tutto, 
Movesse seco di necessitate. 
Se zosì fosse, in voi fora distrutto 
Libero arbitrio, e non fora giustizia 
Por ben letizia, @ par male aver lutto. 
3 Cielo i vostri movimenti inizia , 





Se la Prussia negli anni antecedenti al 4806 a- 
vessa esqurite. tutte le sue risorse per ottenere un 
esercito simile al nostro, non è egli vero che in- 
vece di una Sadowa_ avrebbe avuto una îrrepara- 
bile ‘sconfitta? 

| — __-—. 

| Situazione della moneta cartacea in circolazione 

| 11.29 novembre scorso. 

| 1 biglietti in circolazione della Banca nazione nel Re- 
! gno d'Italia, compresi quelli rimessi al Governo, ranpre- 


sentano un valore di Lu 665,901,61) 
Quelli dolla Banca toscana di _28,708,270 
14. del Banco di Napoli » 102,978,650 
10, del Banco di Sicilia di &0g99,12 
1, della anca toscama di credito —» (000,000 
‘Amuontare totale dei. biglietti in corso ——-— 

forzoso in circolazione = 849,083,008 


I biglietti dolla Banca, popolare di FI. 
renzo in circolazione rappresentano un 


valore di » 1651810 
1 bigliotti della Banca popolaro di Mi- 
lano » o 1,1601988 


L. 810,793,097 
I bigliotti emessi dalle Banche popolari non autorizzate 
tal 1° semostro del 1867 rappresentavano. un valore di 
4 milioni. Ne furono ritirati; per Niro 1,900,010; sicchè la 
circolazione dei biglietti delle Banche non autorizzate 
rappresenterebbe un valore di 2 milioni è 800 sila Hire. 
‘So si potesse: conoscere l'ammontare dei: biglietti e- 
| messi. dalle provincio, dai comuni, dalle: casse di rispar= 
| mio, dogli stabilimenti industriali, ed anche dai privati, 
| si trovorebhe. che la circolazione. della carta sarebbe di 
| poco inferiore ni 900 milioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale dol 2 dicembre roca: 
1. Un regio decreto dol 21 novembre, che co- 
stituisce legalmionte l'Zstituto internazionale italiano in 








| Torino. 


2. Un regio deereto in duta 31 novembre, che 
istituisco un ufficio d'ispezione, novo agenzie del Tesoro 
ed altrettante tesorerio. provinciali. per il servizio del 
Tesoro nelle proviaci» veneto e mantovana 
3. Un regio decreto in data del 10 novembre, 
| cho autorizza ln Banca italiana ‘agricola commerciale 
costituitasi fn Bologna. 

4. Un reglo deereto in data del 7 novembre, 
che autorizza la Cassa contrale di risparmio di Milano 
ai inituiro. casso filiali nei comuni della provincia di 
Novara. 

$. Disposizioni e nomine nel porsonale ari 
ministrativo © nel personale giudiziario, 


Cronaca Cittadina 


*2 11 Consiglio comunale questa sera terrà 
| pubblica seduta per la continuazione della discussione del 
itancio. 

© L'imposta sulla ricchezza mobile e 
sl'implegati. — Gi sorivono: 

« Lesuî con pinoere nell’accreditato periodico da Lei 
diretto, : del 29 scorso novembre (3* edizione), como il 
Ministro dele fiannze avesse preso un provrodimento; 
mereè cuî avrebbero potuto gl'impiegati civili. pagare lo 
quote arrotrate dell'imposta sulla ricchezza mobile a do- 
dicesi, a partire dal primo prossimo gennaio. Tale no- 
tizia però deve essere erronea, oppure l'agente di To- 
rino nen ha ottemperato alla, disposizione’ ministeriale 
perchè parecchi fra gl'impiegati municipali di ‘rino che 
si recarono oggi a riscuotere _Îl loro mensile stipondio, 
n0 lo videro assottigliato della metà, per causa di sequ 
‘stro appostovi dall’agente incaricato dell'esazione dell'im- 
posta sulla ricchezza mobile per l'anno 1805. Notisi di 
più che talo crudele misura venne posta. ad ‘effetto in 





























Non dico tutti; ma posto ch'io 

Lume v'è dato a bene, ed a malizia 
E libero voler : che se fatica 

Nelle prime battaglie del ciel dura, 

Poi vince tutto, se ben si nutrica, 
A maggior forza ed a miglior natura 

Liberi ‘soggiacete, e quella cri 

La mente in voi, che 'l Ciel non ba insua cure, 

Però se 'l mondo presente disvia, 

Ia voi è la cagione, in voi sì cheg; 
Ed io te né sarò or vera spia. 
Esce di mano a lui che la vogheggia, 
Prima clie sia, a guisa di fanciulla 
Che piangendo 6 ridendo pargelegi 
L'anima semplicetta, che sa nulla ; 
Salvo che mossa da lieto fattore, 
Volentier torna a ciò che la trastulla. 
Di picciol bene in pria sente sapore ; 
Quivi inganna, e ‘dietro ad esso corre, 
Se guida 0 fren non torce suo amore (*); 

— SI: riprese a dire Maurilio : Dante colla po- 
tenza del soo genio ha travisto la verità. Ma quella 
libera scelta ch'egli sembra rinserrare. nella cerchia 
della vita umana dello spirito ha da aver luogo in 
tutte le sue vite, anche ìn quelle che si passano 
prims ‘che arrivi ‘al grado pur tutavia sì infimo 
dell’amanità nel postro pianeta. 

— Tu dunque , interrogò Giovanni, ammetti per 
la nostra anima delle esistenze anteriori allo pre- 
sente come di quelle posteriori 7... 

— All'infuito, proruppe con iimpeto Maurilio; al- 
l'infinito e le une e le altre, Me lo disse il mio be- 
tiîgno spirito. Da qualunque parte si volga, qualun- 
que cosa consideri l'unmo, si trova in mezzo a due 
infiniti, o per dir meglio, egli, nella sua vita con- 
lingente 6 temporaria è sempre avvolto, compreso, 

(*) Dawre, Purg, e. XVI 
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modo affatto irregolare, non essendosi ai;dptti impiegati 
‘neanche intimato il sequestro comé è prescritto, + 
(Segue la firma). 

< Awwlso — Chi avesse entro l'ora scorsa setti: 
mania smarrito nei localì del Banco sconto e seta in To- 
rino una somma superiore alle 200 lite; inferiore però 
alle 500, potrà averne notizia dirigendosi al Banco stes- 
#0, ore gli sì indicherà Ia persona da cuî può riaverla 
in seguito a dichiarazione dello. preciso ‘relative. circo. 
stanze. 

 Guardia/nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, «1 cambio della guardia în 
Piazza del Palazzo di Città, allo are 2 1}i, suonerà: 

Sinfonia dell'opera Un giorno di quarantena del M. 
Albini. 

Partenza allo ore 9 da Piazza S.Giovanni. 














Nota dei. degessi avvenuti riella città di Torino 
dal 2 al 3 dicembre 1867. 

Mariani Paolo, d'anni (00, di Milano, tipografo — Prato, 
Pietro, id. 75, di Sanfrò (Albm), panattiere - — Morello 
Maria, id. 19, di Beinasco — Novelli Cattorina, nata 
Bargalano, id. 59, di Cornegliano (Alba) — Ballatore 
Terosa, id. 24, di Pinerolo — Villata Giovanna, jd. 29, 
di ‘Torino; sarta — Dobanedetti Smeralda, id. 17, di Ver- 
colli — Faia Secondo, id. 60, d'Asti, copo-mastro mu- 
ratoro — Più 6 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Oivite di Torino, 
dalle 4 pomeridiane del 2 alle & pomeridiane del 3 
dicembre 1867: 

Maschi 19, femmine 18 — Totale 97: 





Merel a piecola velocità, 

Stante \1'ngombro straordinario di merci in tutti gli 
scali della rete dello. ferrovio. dell'Alta Italia, in forza 
dell'art. 99 del regolamento approvato con. R. decreto in 
data 26 settembre 1860, così concepito : 

= Gli oggetti clie non sono da trasportarsi e domicilio, 
devono essere ritirati nello atazioni dai destinatari nelle 
24 ore dalla data dell'avviso di arrivo. In caso di straor- 
diuario ingombro questo terinino può essere ridotto alla 
mett. 

E dell'art. 69 del medesimo tegblamiento , modificato 
con R. decreto in data 18 settembre 1865, furono preso 
lo seguenti disposizioni 

Il tempo utile pel ritiro delle morci è ridotto a 12 ore 
da computarsi nel. modo segnente: 

Por lelattere d'avsiso rimosse nelle ore antimeridiane, 
le merci dovranno essere ritirate in giornata prima della 
chiusura degli scali; 

Per lo lettera d'avviso rimosse nelle ore. pomeridiane, 
il tempo utile pel ritiro, delle merci & protratto fino al 
l'indomani alle oro 10. ant. 

Lio morcî svincolate da ogai dazlo.e tasca ferroviaria 
|. iovranno essere ritirateftonza ritardo, 

Qualora una pastita di merci non possa essere ritiratà. 
per interò prima della senlevza del termino utile fissato 
come sopra al ritiro, non sarà percepita alcuna tassa di 
magazzinaggio, purchè l'asporto della detta partita si 
effettui senza interruzione con mezzi sufficienti, 

Lo merci non lovate dai magazzini; nei termini copra 
indicati, pagano Ja tassa di magazsinaggio in L. 0.10 
per quintale e per giorno. 

La Società intende valersi a seconda doi. bisogni del 
sorvizio della facoltà di far scaricare Je morci di quinta 
classe 0 delle classi speciali all'arrivo dei convogli, cari- 
cando la, merce. della pesa che. avrà incontrato per tale 
operazione. 











Leggesi nel Movimento; 

« Sabato sera la nostra dogana! pose le mani ‘su 
venti casse contenenti centomila cartuccie Chasse- 
pot, giunte dall'America su bastimento inglese, e 





dirette per l'isola di Sicil 
« Queste venti casse erano dichiarate per fer- 
raccioi » 
@ Carini quei borbonici e pontificii, alleati del 









Governo francese, che vogliono colle loro spe 
di ferraccio. far nascere torbidi nella nostra Si 
Noi denunziomo i loro tentativi alle patriotiche città 
di Palermo, di Messina, di'Catania e di Sirocuse, e 
al Governo ricordiamo che questa prima scoperta 
castalo dee metterlo, sulle traccie dei fucili Ghasse- 
por i quali avevano a meritarsi. par donno nostro, 
colle sullodate cartucie. 
# Uomo avvisato, mezzo salvato. » 





Leggiamo nell'Armonia, le segueoti novelle che 
provano la foracità' della fantasia del suddetto: gior 
nale: 

« Le perquisizioni operate dalla polìzia a Firenze 
‘avrebboro fatte conoscere non solo una cospirazione 
mozziniana e repubblicana; ma eziandio la congiura 
per assassinare. l'Imperatore dei Francesi! Questa 
congiura e cospirazione aveano, cerrispondenze coi 
piesi esteri © non sì restringevano alla sela Italia; 
ma tendevano ‘alla proclamazione della: repubblica 
anche in altri Stati d'Europa. Le carle. sequestrate 
a questi cospiratori avrebbero rivelato non solo la 
complicità d'un impiegato al Ministero delle finanze, 
come crede la uzione, sibbene la complicità d'un 
uomo politico, ehe ebbe molta parte nel Governo del 
Regno italiano! 








La Riforma afferma che il massimo accordo regna 
nelle file della opposizione e che questa si manife- 
sterà fin dal primo momento nella scelta fatta del 
candidato alla presidenza della Camera. 

Utinam! 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera doi doputati è convocata in sedità pi 
ica, giovedì È corr. al tocso. 

Ordine del giorno: 

1. Sorteggio, degli uffi. 

2. Rinnovametto delle votazioni per serutinio se- 
greto sui progetti di leggo: 1. Riparto delle sovrimposte 
comunali e provinciali; 2. Dotazione della Corona per 
tutto il regno, di Vittorio Emanuele; 9. Estensione alle 
provincie, venete e mantovana della leggo relativa allo 
Camoro di commercio; 4. Conversione in legge del decreto 
relativo alle scadenzo delle Jettere di cambio nella pro- 
viucia di Palermo; . Pensioni alle vedove ed ai figli dei 
medici morti in servizio dello Stato per il chiolera. 

8. Comunieazioni: del Governo, 

1 1° dicembre si ‘adunava por la prima valta il Con- 
siglio superiore di ‘pubblica istrusione come è ora rico- 
atituito col decreto renlo del 28 ottobre 1867, 

Prosiedova l'on. ministro per Ja pubblica istruzione ed 
erano presenti il vico presidento 4.1 Consiglio senatore 
Mattovoci 0 i consiglieri Bufalini, Brioschi, Amari, Bon- 
gli, Villari, Duprè, Prati; Bertoldi, Betti e Cipriani. 

Lon. ministro apriva la soduta rivolgendo al Consiglio 
parole: intento a mostrare: come. fosse grande la fidur a 
che il Governo riponeva nel! Consigli nel coadiuvarlo n 
daro pna volta. stabilità alle istituzioni scolastiche, le 
‘quali por necessità doi tempi o delle condizioni politiche 
della Penisola erano pur troppo state spesso scorivolte e 
rifatte prima che. l'esperienza aivésso dimostrato il bi- 
sogno di riformarle e quale era. Tindirizzo che conveniva 
daro allo riforme stesse. Accennò alla; pubblicità clio era 
‘tile introdurre nolle deliberazioni e negli atti del Cou- 
‘siglio allorchè: non' vi era inconveniente a farlo, od era 
‘anzi utilo far. noti gl'intendimenti che regolavano l'am- 
ministrazione scolastica. 

11 ‘senatoro Matteucci, como vice-presidento, rispondera 
ringrazianio il ministro della fiducia. che riponeva, nel- 
l’opera del Consiglio e notando come da. questa fiducia 
e dallo dottrina, esperienza. ed autorità propria doi merì- 




















bri del Consiglio, dipendesse: principalmente l'efficacia 
che siffatta istituzione può avora nel promuovere il buon 
andamento degli studi : soggitiageva che il: Consiglio su- 
periore, nato nello antiche provincie assieme alle riforme 





perduto nell'infinito. Quando incominciarono ad esi- 
stere gli spiriti intelligenti e volenti? Vi fu ella prima 


una materia senza intelligeuze che la guidassero e 
‘se ne servissero? La forza necessariamente coesi- 
stente alla materia non fu ella sempre l'attributo di 
un volere che capisce? Il mondo e le intelligenze 
speciali che gli danno ragione di essere, e l'intelli- 
genza assoluta e prima aon coesistettero ab eterno? 
Na l'infinito mondo spirituale: non ha mandato e 
non manda che a fiotti su su nella via ascendente 
del progresso verso l'assoluto forse da non arrivarsi 
mai, il suo popolo di anime immortali che iniziano 
la loro carriera dagli ultimi gradi della vitalità nei 
varîi globi dello spazio interminato. L'immensa folla 
si intorpidisce în quello dense aure della materialità 
più crasso e non comincia ad affnarsi che dopo un 
lungo: periodo dî tempo, e s'affina così. Jentarmente 
che lunghe sono le sue stazioni noi mondi e nei 
gradi inferiori: noi viventi su questo pugou di terra 
all’epoca presente con tante deficienze tuttavia, siomo 
spiriti attadatici dall'eternità nel cemnino delle 
stenze e non pervenuti ancora che: a questo misero 
e debol grado di miglioramento dell'amanità terre- 
stre. 

Poichè Maurilio: qui sì tacque un momento, ;jl suo 
ascoltatore ne presa occasione ner dire: 

— Tutto questo è postico in somino grado, e non 
nego che ha del graudioso ed alcun che di logico, 
onde rimane colpita la mia ragione; ma vi è una 
quistiono precedéote ed alfatto pregiudiciale, e sì è 
quella dell'esistenza dell'anima immortale. | Fran- 
cesi sogliono dire che per fare un civet de lidure, | 
conviene prima di lultoavera. questo, povero dia- 
volo di lepre. Per far. passare, quest'anima traverso 
le esistenze come. uno scularo per vari agai del 
corso universitario, affine di arrivare alla laurea 
































della perfezione, bisognerebbe anzi tutto mettere in | 








sodo che quest'arma esisto. Non è già ch'io voglia 
sosteneme la non esistenza, ma. poichè tu degli 
argomenti deî materialisti teri. lasciato sedurre a 
credere quell'esistenza ‘una ipotesi non giustificata, 
bramerei un po' sapere se il tuo spirito ha combat- 
tuti quegli argomenti, e come ha fatto per di nuovo 
radicarti nella credenza contraria. 

— Sì Jo spirito combattè (il mio errore, e ti 
dirò in breve le sue ragioni. 

@ Primo torto dei materialisti è quello di voler 
applicare Je scienze. positive,. l'astronomia, la chi- 
mica, la fisica, la fisiologia a risolvere dei problemi 
che non sono di loro competenza, e per cui quindi 
esse non hanno mezzi acconci e sufficienti. La 
scienza non si cccupa immediatamente del problema 
di'Dio € dell'anima; pur tuttavia, considerata senza 
sistematico. preconcetto, quando a tali problemi si 
vogliano applicare le conoscenze scientifiche attuali, 
lungi dal favorire la negazione, esse affermano .al 
contrario l'intelligenza e la sapienza delle leggi che 
regolano la natura e l'esistenza nell'uomo eziandio 
di qualche cosa. che, è estraneo e superiore alla 
materia. 

@ La scicoza cortamente ha distrutto l'idea me- 
schiina ed affetto umena che di Dio s'era fatta l'an- 
tichità. Ja ogni epoca l'uomo concepisce siffatta idea 














lin armonia col grado di sviluppo del suo. sapere e 


della sua intelligenza, Al Dio vendicativo, appassio- 
nato, antropomorio dei dogmi dell'antichità, il ge- 
nere umano più illuminato ha da sostituire e viene 


| sostituendo una concezione di Dio che più s'accosta 


a quell'assoluto cul pure mente umana non potrà 
mei comprendere; ma l'affermazione dell'intelligenza 
suprema dirigente si seebbierà sempre, più lomino- 
simente ; mercè la scienza più vasta, inonozi agli 
uomini fetti più dotti. 

(Continua) Virtonio Bersusto. 
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politiche iniziato dal magnanimo re Carlo Alberto, aveva 
sempre esercitata, una grande autoritàmorale sul Corpo 
insegonnto in Piemonte o nel resto dalla fenisola © che 
le iniove o più ampie attribuzioni, oggi molto sapiente: 
nionte. aggiunto al Conaiglio suporioro; porgerao fede 
che esso avrebbe anche più che per il passato contri- 
Uuîto a dare alle nostra istituzioni scolastiche quella-sta- 
bilità © quella vita lenta e progressiva che i bisogni pre- 
fonti delle acienze @ della nazione reclamano (Opinione). 











‘Sole nostra informazioni sono esatta lo risultanzo a 
carico doi frati della Cortoma di Firenso surebbero della 
massima gravità, e vi sarebbero implicati anco i frati di 
altri conventi Cortosini non solo del Regno, ma anco 
dell’ostero. La cosa è in mano al poter giudiziario o 
quindi ragioni di alta. convenienza ci vietano il dire di 
più: (Gazz. di Firenze), 





Siamo autorizzati a dichiarare. cho la\ voce corsa e da 
qualche giornalo riferica, che il Governo pensi a proporre 
l'imposizione di un dazio d'estrazione sugli olii non ha alcun 
fondamento. Quando, nessun'altra ragione. esistesso per 
opporsi adi una tale misura, basterebbe ricordara che 
cosa non sarebbe conciliabite colle disposizioni vigenti in 
forza dei trattati commerciali lo quali vietato. appunto 
di stabilire sugli olii un dazio d’esportazione. (Finanze). 

Quasi cinquantamila tiomini trovausi concentrati in To- 
catia, intorno. a Firenze. 

Sappiamo positivamente cho fino dalla scorsa settimana 
vari. profetti e sotto: profotti. ebbero ordine di mandare 
a Frronzo un contingente di guardio di P.S,, che per il 
30 novembre: dovernno trovarsi sul posto. (Riforma). 


ESTERO 
Rivista. 


Lagitazione, sedata alquanto in Inghilterra dopo 
l'esecuzione dei feniani condannati, continua tuttavia 
in Relanda. A Gork si pose a rubi jl magazzino 
di va ‘armaiuolo. Temevansi pire gravi disordini a 
Manchester, ove dovevasi fare una  prcessione fu- 
nebre in onore di coloro che. vengono qualificati 
come martiri della causa irlandese. 

A Berlino la discussione del progetto di legge 
sul bilancio nella/ Giunta: pose in lotta il sig. Bismark 
e il signor Tywesten, Trattavasi dell'indennità a dare 
ai principi tedeschi deposti. Il sig. Bismark aveva 
dichiarato che, se il Re di Annover aveva rice- 
vato più che non gli spettava slettamente , _ci 
era derivato da una specie di pubblica necessità. 
L'incertezza. dello. stato 
desiderebile una composizione: dello diffe 
Twesten chiese con insistenza che la Giuota e 
gesso la presentazione dei trattati conchiusi all'ap- 
provazione della Camera.. Il Bismark protestò ener- 
gicamente. Tuttavolta si vinse la proposta del 
Twesten, 

Grosso sempre l'agitazione nella Servia. Il Go- 
verno del principe trasmise! alle truppe. disposte 
lungo la frontiera della 'orchia l'ordine di tenersi 
pronte per ogui evento. Sarà necessario un intervento 
energico della grandi potenze per impedire una ca- 
tastrofe, Sì accerta che si fanno vive pratiche a que- 
sto scopo fra le potenze interessate. 

Una corrispondenza di Mlesmico, diretta al Mor- 
ning Post, presenta come molto grave la condizione 
finauziaria di quello Stato, nè cid ci maraviglia. 
Essa soggionge che sarà tosto inviato. negli. Stati 
Uniti un agente del Juarez per fare, se si potrò, 









































un accatto di dpdici milioni di dollari. Dubitavasi 
tuttavia assi della riuscita di quella operazione e 
credevasi che se sì facesse il desiderato impre- 
stito vi si porrebbero delle, condizioni, le quali 
finirebbero col produrre  ’annessione del Messico 
all'Unione americana. 

11 nostro: corrisponilente da Tunisi ci narrava. della 
morto di Sidy-cl-Adel, il quale si ora ribellato a suo fra- 
tello il Bey ili Tunisi; l'imparzialità cì fa.un dovere di 
pubblicare le seguenti spiegazioni in proposito chie tro- 
viamo nel. giornale il Diritto: 

La morte improvvisa di questo gibvine @ simpatico 
principe, e lo vicende della sua ribellione, fecoro, credere 
clie una qualche dura gelosia di Stato, ferocemente ap- 
piicata, ne avesse ‘anzi tempo tronca la vita. Il caso, 
benchè' atroce, hon era pur troppo nuovo. negli annali 
‘delle sovranità asiatiche ed africane. 

Noi annunciemmo le voci che correvano , invocando 
però clio alcuno si nizassè n ementiro la notizia per o- 
nore dell'umanità o per allontanare dal capo del Bey di 
Tunisi orrenda necusa. 

Siamo lieti oggi di annunziare che ci. furono gentil: 
mente comunicati due documenti, firmati dal sig. Vignale 
© dal sig. Schombri, medici distintiosimi, i quali nasistet- 
tero il Principe negli ultimi suoi. giorni, e dichiarano 
sulla oro parola ‘d'onore che Sidy-el-Adel morì a cagione 
« d'una fobbre a processo dissolutivo. con predominio di 
grave stato adinamico. » 

Aggiuogono che i disagi sefforti dal Principe durante 
Ia'sua ribellione, nelle montagne ove. si era ritirato, a- 
veano già profondamente scossa ima salute che non' era 
delle più robuste. 

Diamo luogo. volentieri a questo dichiarazioni perchè 
distruggono un doloroso sospetto e perchè; nel limite del 
giudizio umano, giustizia va resa = tutti, anco ni sp- 
‘ran 


——____——______—_—__—— n 


CORRIERE DEL MATTINO 


ni gg 

scrivono: da Firenze alla Gas. di Milano: 

«Sarebbe un jlludersi il supporre che, soccomberdo 
nella lotta, il Ministero si. rassegni a rigunciare al 
potere. La sa tattica consiste nel tentare una dop- 
pia prova, cio una politica © l’altra fioanzieria. Il 
Ministero non domanderà alla Camera che l'autoriz- 
zazione di un mese di esercizio. provvisorio, e ciò 
a titolo meramente amministrativo. Nello” stesso 
tempo esso deporrà sul banco della presidenza tutto 
un sistema finanziario, il quale verrà collegato coi 
bilanci definitivi dell'esercizio del 4868, doman- 
dando che il tutto sia votato în complesso prima 
dello fine di gennaio. Se dunque il caudidato della 
Opposizione alla presidenza della Camera ottiene }a 
maggioranza; il Ministero ritenterà la prova in'oc- 
casione del sistema finanziario. Qgauno: potrà gii 
dicare il più o meno buono d'una politica il cui 
‘scopo non è altro che di prolungare ‘il più possi- 
bile una situazione così piena di equivoci. » 




















Scrivono: da Fireaze alla Lombardia, che la mag: 
gior parte dei deputati giunti. colà ba fissato quar- 
tiere soltanto per piccolissimo tempo: 

‘« Che abbiano poca fiducia di restare a'lungo ia 
Firenze senza essere rimandati? » esclama lo scri- 
vente. Ciò proverebbe come non si; creda di troppo 
alla voglia in questo Ministero di mantenersi nel ri- 
gore della costituzionalità. 


Gi scrivono: da Bologna, che l'2 del' corrente, 
all'alba , quell'autorità. procedette a molte perquisi- 


zioni nel dotzicilio di privati cittadini oltre agli 
Uffizi delle Società operaia e democratica: 

Gredesî che questi fatti si raunodino alle annun- 
ziale (congiure scoperle in Firenze : però nesstna 
carta, nè arme, nè documento, qualsiasi vene tro- 
vato presso i perquisiti ‘che legittimasse i sospetti. 

Giò nulla meno furono tratti in carcere alcuni cit- 
tadinî fra. cuî Ronzi ed Uccelli. 

Nella Liberté giintaci questa mattina (data 3 di- 
cembre), leggesi nelle ultime notizie: 

« Dispacci italiani segnalano una grande elferve- 
« scenza. a: Torino. Una dimostrazione importante 
« contro la Francia avrebbe avuto luogo îeri in 
e quella città. » 

‘Siccome non abbiamo nessuna ragione di dubitare 
dalla buona fede del giornale, francese, noi doman- 
diamo: chi msi si compiace di mandare per dispic- 
cio în Frapcia sì meozognere notizie ? Che si tramo? 
Che si vuole? 












nel Courrier. Frangais: 
Un dispaccio particolaro comunicatoci e di cuî non in- 
ichiamo la sostanza chie sotto tutte le risorve; assicura 
rebbe accolto freddamente, per na dir di 
più, la notizia portatagli dal goneralo De Failly, del ri- 
tiro delle truppe francesi, 

‘® To non vi bo chiamato, potete. partire: quando vor- 
rete » avrebbe detto il Santo Padre, 





Il signor Monetiet nel suo: famoso. discorso aveva 
detto: 

# Il mondo cammina inuanzi e di rado ritorna sui 
suoî passi. 

Ora la Ziberté dimanda: 

© Se (il tempo lia camminato; Ja libertà camminò dessa 
con lui? È essa più larga alla fine del 4867 che alla fine 
del 1851? 
Se il tampo ha camminato,fcome mai accade: cha il 
1789 inveco d'essere dietro di noi, sia a noî dinnanzi? » 

Noi rispondiamo che la Francia del 1789. era la Fran- 
cia vecchia della libertà; quella del 1867 è la Francia 
muova. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino,;3 dicembre. 

1 dissensi tra Bismark e la Commissione. del bi- 
lancio sono: accomodati. La Commissione disapprovò 
le parole di Twesten contro Bismark. La Camera 
‘adottò nella seconda lettura, con 188 voti contro 
174, la proposta di Lasker in favore della libertà 
della parola parlamentare. 











Povigi 3 dicembre. 

Favre conchinse il suo discorso ieri dicendo 
che il Governo francese fece strappare l'encielica 
‘dal Consiglio di Stato. ma ne raccolse i brani per 
fore stoppacci pei suoi: fucili Chassepot. 

Il generale. Failly collo Stato-maggiore pard ieri 
da Roma per Civitavecchia. 

Darmstadt, 3 dicembre. 

La Guzs. ufficiale dice che l’Assia accettò l'invito 
‘alla Conferenza, non per ottenere favori dall'ester 
ta prevedendo che avrebbero preso parte le grandi 
potenze. 








Avana, 4 dicembre. 
AS. Tommaso ed în altre isole ebbe. luogo il 19 
novembre un grande terremoto con eruzioni valca- 





niche. Sono:a deplorarsi molti morti ed alcune navi 
perdute. 

Oggi è arrivata Ja /Vovara col ‘corpo. di Massimi- 
liano. 

Londra, 3 dicembre. 

Camera dei Comimi. — Stanley rispondendo a 
Baron disse di aver fatto conoscere fino dalla prima 
‘seduta la risposta del Governo all'invito. per la con- 
ferenza: nulla venne finofa a modificare tale ri- 
Sposta. 

i ttt 


Parigi, 3 dicembre (notte). 

Corpo legislativo. — Chesnelong approva la spe- 
dizione di Roma; dice che nra, che la crisi è ter- 
mivata, bisogna garantire efficacemente il! potere 
temporale. La Francia deve cercare di ottenere 
questo scopo anche senza il! concorso. dell'Eoropa, 
56 ciò fosse necessario, 

Jules Simon biasima la spedizione ; domanda tà 
separazione del potere spirituale dal temporale, e la 
‘applicazione della formula di Cavonr « Chiesa libera 
in Stato libero. » 

L'Etendard dice che. sono artivate (Jo adesioni 
formali di maggior parte delle potenze per la con- 
ferenza, comprese l’Austria è la Russia; sole l'in- 
ghilterra e la Prassia accettarono in massima, fa- 
cendo delle riserve, Il Belgio e l'Olanda no0 hanno 
ancora risposto. 














@ del lotto. — Un cortese 5 dotto 
lettore dal nostro giornale ci manda la seguente tabolla 
dele probabilità nel giuoco del lotto: 
Torino, 1 dicembre 1867. 
Stimatne signor: Direttore 
‘Avetido Il Gorerno modificato! Il giuoco del lotto onde 
adescare la porera' cinte a' spogliarsi. del’ poco che 
le rimane oade rimpinrare Ie casse senza fondo dello 
Stato, ho creduto Tiene di compilare la seguente tavola 
dî probabilità matematica, la quale credo risscirà. utile 
ni ginocatori afrenati, dilettevole ai coriosi e opportuna 
‘ Lei se non aa di cho empiro una mezza colonna. 
e I 12» 
Casi possibili în ogui estrarione N. 49,949,203, 


























numeri î così probabilità di 

ica da ide ravorrotio "vide 
1 1 AI. tu 18 
2 1 4.774.516. su San 
9 1 6:999.K11 Ls 67 
4 1 simo tm & 
6 1 11.147.751 lu 9% 
2 2 109,736. Tu £00,39. 
3 20, GRI8%6 1g 19660 
dla] io sono 
8 2 Tau AL.9B 
8 4 tsu 11748 
4 3 Tano 2988.6538 
5 3 tu 1816.55 
4 4 la 811082 
5 4 Tam 1081675 
5 5 Tosu 49989268 





LS. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni: Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


Fondo di riserra . + . L. 16,000,000 » 


Il Prestito Nazionale fu molto ricercato, e | Camera 





Commerelo ed Arti 


‘Ayranno essì ragione? Lo vedremo fra po 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 16 Novembre 1807. 


arrivo. 
Numerario in cassa nelle 
Godi > + + > + + L 116819999111 


1a, nelle suceurenli x 17,624,68% 77 
Esercizio delle Zecche dello 

Stato > ce a SIOITE 
Obbligazioni del Debito Pub- 

blico 15 settembre incasta » _99,331,360/ » 
Portafoglio nelle sedi . . » 223,953,726 96 
Anticipazioni id. »o GISOBRI AM 
Portafoglio nelle succorsali » 87,511,89% 91 





Anticipazioni id. » + + » 20,001,292 66 
Efotti all'incasso in conto 

corrente > + + > > » 23609 05 
Immobili. . >... . » 6,5055088 


Fondi pubblici . . . . a 14,922,854 05 


Azionisti, saldo azioni -—‘» 4319,280 » 
Spose diverse , . . , » 2,369/590.87 
Indennità agli azionisti della 
Panca di Genova . : » 50,000 » 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 
febbraio 1866) , , . » 240,222.30 


Stabilimenti di elrcolazione 

(R. Deer. 1 maggio: 1866) » 19,773500. » 
Mutuo 250 milioni (id) > 250,000,000 » 
Azioni Banca da emettere » 20.000,00. » 
Debitori diverai. . . . » 19308485 88 
Sindacato. per l’assuuzione di 


ole del: presto di 950 
Sini soa 3197801796 
Depositi. volontari liberi |» /139/601,902 16 





Dopositi obblig. per cauzione + .20,901,655 05 
Tesoro dello: Stato contro an- 
Aicipazione di 100 milioni a 30,900,M00 » 


Total 1,0651977 10 









Gapitalo; 4 6 + 





Viglietti in circolazione 0 sol 


‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 1,258,574 98 
Prestito 495 milioni .. . » 0a 
Gonti correnti. (Disponibile) 


nelle sedi. . . . > » 9,151,818.17 
Id. id. nelle succursali » 1,460,993 28 
Ià. (Non disponibile) » 27,063,089 78 





Servizio del Debito Pubblico » 
Biglietti a ordine (Art. 21 

degli Statuti)... . » 
Dividendi a pagarsi . . + 
Risconto del'semestro pres. » 
Bonefizi del semestre in corso 


368,809 99 


8,5913101 62 
206,097 50 
SUSINI 18 


nello sedi - . .. + » 9,909,39621 
1a. id. nelle succursali » 1,520,501 66 
Id. id. comuni . . . » 1527428 
Depositanti d'oggetti e valori 

diverti . . . - . . » 1050260021 





Mandati a pagarsi . . 0» 
Creditori diversi . . . » 
Sottoscrizione | per. aliena» 

ione delle Obblig.15 Tbre »_16,504,477 38 
Deposito Obblig, 15 7bre = 33,941,900 » 


Totalo L:1,016,185,477 70 


9,038,069 97 
7,018,021 58 





Questo resoconto, paragonato con quello 
dolla settimana antecodente presenta le se- 
guenti principali variazioni: 


Numerario qumento Li. 18,137,712 > 
Portafoglio id. = TAG 
Anticipazioni dimin » ‘68007 > 


Biglietti e marche 
da bollo circo. aumento » 8,943,574 





Conti corr. dispon. #1,627,090 
Tdam non dispo. » SAGIAGZ 
Bevefizi » 096, 





morgn di Genova - 3 dicembre M07, 

‘Alla nostra Borsà d'oggi la Rendita 
negoriò per coatanti da lire 51 60 a dI Si, 
0 per fino mene da BI 87 12 a BI; . 





per piccole partite. e por fort, sî negoziò da 
68.50 a 60 00, 

Le, azioni della Banca Nazionale si uego- 
aiarono da lire 1587 a 1556 per contanti 0 da 
1561 a 1569 per fine mese. 

Le obbligazioni Demaniali a Lire 403.50 per 
contanti. 

Francia breve offerto a 111115; chiesto 
# 110/9110; Londra a vista 23 09, a tre 
meal 8245. 





‘BORSA DI NAPOLI — 1 dicembro 1867. 
Coosolidati E éic, aperta a 51 60, chiusr 
81 6%, corpo lagale ». 
ia 3 p. 010 nperta n Bi 50, chiama a Si 50 
Banca Naaiomala 1500 1550 











BORSA' DI PARIGI — 8 dicembre 1867, 
( Pinpaccio speciale ) 
Corio di chiusura fino mese, 





Giorno 
- precedente 
Consolidati Inglosi Li 9338 99985 
8°0/0 Francosp » 69.85 6917 
$ 0j0Ttaliazo » 4645 41620 
Ax. dal Grad. mob, Italiano» =» » »» 
tà. Francese 166» 170 
Asioni dela ferrovia 
Vittorio Emannalo | Lo» » n 
Lombarde + 857 a 85 è 
Romane v 50» 07 





CUBERA DI CONBERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Candizione pubblica delle Sete, 
Jollettino del’ giorno 3 dicerubre 4867. 
Orgausioo colli 2? poro 1730 89 


Trama anna 
Groggia toa 1 6208 
Acticoli diversi (n (e st 


Totali sì 
Totalo nel mesa a ta'oggi colli 


258.18 
86, 





st to 
4 dicembre 1887. — Fondi pubblici. 
Consolidato 010. Contratti del mattino în cont. 
#3 80 55 87 112 92 112 85.90 80 49 #8 
85/95 40/40 02 112 02-12 (8 90) £9 59 
10/10/10 #8 98 90 (19). 
Goro legalo 68 92 112 
Prestito Naz. 1806 5 p. 010. ©. d. m. inc. 
08 60. 
OBbI. beni ecclesiastici liberati C. d. m.in e. 
8040, 
AR DEA RA, GIONE 
1560. 
‘Azioni Banco di sconto e sete. C. d.miin'e. 
105 154 156 50 169 153 159 109/158. 
Pema da L. 20 d'oro L: 8817 a 1.23.90, 





CAMBI 
a 10 giorni per 9 mesi. 
den. lettera den. lettera 

Franco. 

forteSM. —— —— —- —— 

lito IE SEZI 

Lola —— ——- -——- —-— 

Parigi ui, —— 11060 —1— 


Sconto alla Banca Nazionale 5, par 0/0. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 


Rendita: corso. legale ribasso 
cent.7112suila borsa precedente, 

Tutta inteas alle operazioni di liquidazione 
da Baraa.di ieri a Parigi. fu poco impregsionata. 
‘dal diseorso di Jules: Fuere al Corpo legis 
‘tivo, per cui gli affari nuovi furono, per così 
dire, sonposi. 

Tn merito alla Rendita italiana, essa sop- 
‘portò benissimd la liquidazione malgrado to 








avvicinareidell'apertura dello Camerd itallane. |, 
I giornali ufficiosi di Parigi accordando al 


ministero Menabrea una maggioranza di loro 
invenzione lusingano i fautori del rialzo. 


chi giorni. 

La nostra ‘opinione è che. lu maggioranza 
si! prosunzierà contro l'attuale Gabinetto; 
‘100 fusso altro che per dignità nazionale. 

Quento' nostro adierno mercato fu alquanto 
indeciso stante în differenza fra la Stefani © 
la Borsa sul corso dell'italiano: gli affari la- 
aciarono molto a desiderare dal-lato dol no= 
mero. 

La Rendita finl però ferrna in chiusura per 
scarti di offerte. 

Rendita 9, 48/95. 

Banca 1562. 

Demnn. 401. 

Prestito naz. (8, 

Ecelesiaatiche 80 ‘do, 

Banco scorte, 166, 153. 


Ore 19, 





Parigi , 3 dicembre, 
Chiusisia della Borsa, 


Ultimi conì 
rar 
Zam 
Zu 
Za 





(Valori diversi), 
Azioni del Credito mob. Francese — 168 
Aziopi del Gradito mob. Htaliano 
Azioni del Credito mob. Bpaganoio — — 
perso, Vittorio Emannele — 30 
‘As. (rale ferr. Lotnbardo: Venete — 336 
Ax. sirado fore. Austriache — 30 
As strado forr. Romane = 
Obbligazioni — fdom — 108 
Obbligazioni Auatrinche IMP -—— 938 
Ta contanti = 

















Carignano (ore 719) — Opera 
“Marta Ballo Nelly. — Sernta della 
prima donon assoluta Flory Git- 
soppina. 

Vittorio Emnnuele (ore 8) — 
Opera: Lucia di Lammermoor — 

Ballo Atabalipa. — Serata della pri: 
‘ma douna assolata Bussi Carlotta. 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Vorei e nen podei. 

Gerbino: Gempagnia Bolltti : rap 
presenta ; IL Duca d’Enghica. 

‘Al@ieri (ore 7.122) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
‘A_Vernior rappresenta: La colunnia 

Berlbe (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Moynadier rappresenta : 
Fuy Blas. i 

S.Martiniano (ore 7) — Osti non 

‘asti — Ballo Le pilole del diavolo. 

Tutte lo Domeniche recita di giorno. 
innduta (ore 7) Sì rappresenta 

cane pilo tato doro 

‘sérraglio Schmtdt (Piazza S0- 
St O Gili, seri tri 

al allerio, variati 

FAI N Schmidt cerci delle. 
ite, — Apparizione del confogi 

Schmidt nella gabbia, centrale. — 

Lo Steeple Chase pel sig. Schmidt. 

— Esposizione dei orpenti. — 

Distribuzione del pasto. 

—_——————e—__ 


DA VENDERE 


n prezzo disereto. 


Nell'amena regione delta il Mona: 
lione: Rael, cicontaio di 
Sanzo, palazzo ed ‘tri fabbricati 

attriti pus sal a 
id da corami, cortili, corti, giar- 
i 0 prati della speri i ettari 
0, Al tutto cinto sur. 

i fabbricati possono, adattar 
a Silgio, convitto mi cd'nche 
La opifizi di qualunque specie, avendo 
il benegzio di una fora bealera) ivi 
corrente on stia core d'acque. 

Per. le Iaformazioni . dirigersi 
signor Mottoso Antonio detto il Cont 
damielisto a Rovello, oppure al no 
taio Clary in Samposre: 










































piano, via 


al 
Sera Grossa, N07, piano 


Dora Gross 





N. 5 


is, dirimpetto alla chicas della, Tri- 
‘it, da adittare al presento. 52AT 


Da rimettere - 


L'antico aibergo delle Tre Plex 
che in Torino, dn 
Recapito  dall' estimatore. giurato 
Guinatore, via Cornaia, N. 9, p. 2° 





| WEBER ENRIC 






















fabbricante di Mobili in ferro ed 
in fegno, — Vendita degli, articoli 
di sua fabbricaziono con gran ribasso ; fl anddetto si trova fornito di una 
agrando ‘quantità di Jotti il forro di ogni ferma, canapè ed articoli relativi, 
materassì lana di varie qualità , pagliaricci elastici e telo da materasso | 
‘vendo fatto una diminnzione su titti gli articoli, spera di essere onorato, 

















da vistose ordmazioni. 1 committenti potranno godere di un vantaggioso | 
sconto. — Corno a Piera d'Armi, N. 12, casa Spurgazzi. — Officina 
Corso Principe Umberto, N, 31, casa propria. 1987 





PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE ila Madonna di Campagna, 
composto di 3 giornate terreno, cinto con muro , e a doppio cortile , salto 
d'acqua della forza'di #0 cavalli, oltre al fabbritato, ‘composto di ‘100 e 

| più amor, cameron, sost, sculoro; por li cbinciminti dirigersi ul luogo 
Alla Sgdonna di Campagna | od iù Torino dl si. GIUSEPPE BARNI 
iu via Po, 37, dalle 11 alle d. 5398 














SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI SUSA 





AVVISO D'ASTA 


Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico che sì pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Gli incanti tenutisi li 26 novembre corrente nella Sotto Prefettura di Susa 
pella vendita dei beni immolili qui sotto descritti, essendo andati falliti; 

Si fa noto al publico che gli stessi beni a termini dell'art, 100 del Re: 
golamento pall'esocuzione della legge suddetta; approvato con rogio docreto 
in data 22 agosto 1867, verranno Îi_10 dicembre prossimo venturo alle ore 10 
otimeridiano nella udlotta Sotto Prefettura nat l'lmo sig. sotto profetto, 
coll'intervento ed assistenza del sig. sindaco di questa città qual delegato 
della Commissione protinciale di sorveglianza © dol signor ricevitore del re- 
iistro:di detto luogo, quale rappresontanto dell'Amministrazione dalle Fi- 
‘nanze, messi di nuovo all'incanto, (col mezzo di. schede segrete, e sotto i 
prezal qui sotto indicati, con dichiarazione che. si farà. luogo al delibera» 
mento quand'anche fi preseltasso un solo oblatore, In cui oferta fosse per 
To mono ngualo al prezzo qui sotto indiento. 

Lotto 1. 

Campo, prati, pasedli e roccia con prato irriguo, proveniente dal Beneficio 
canonicale Rana, siti in territorio di Susa, regione Belma di Grosso © San 
Lazzaro, della superficie. di ettari 3, 63, 87. 

Prezzo estimativofl. 11,144 32. 

Lotto 2. 

Tenimento del Monestero di Banda, proveniente dal. Capitolo, di Susa, 
composto di fabbricati civili e rustici, ate, campi, prati, boschi, pascoli, ca- 
‘atagneti, roccie, orti con ragione d'acqua, il tutto in colliza e montagna sul 
territorio di Villarfocchiardo. 

Prezzo estimativo L. 45,006 80. 

Si dichiara che tale tenimento è sostituito nel modo che venne affittato 
dal Capitolo di Susa al sig. Tomassone Gioanni con atto marzo 1869 ro- 
gato Garino, in guisa che qualunque differenza od errore nall'indicazione dei 
‘numeri di mappa, della superficie o. dell'estimo catastrale' non possa dar 
luogo @ richiarvi per parte del deliberatario, 

Per le altre. condizioni restano ferme. quello contenute nell'antecedente 
Avviso in data 40 ottobre ultimo, meno che il deporito per essere ammessi 
‘ concorrere all'asta, può farsi in una qualsiasi cassa dello Stato. 

Suso, addi 30 novembre 1867, 























Per delta: Sotto Prefettura 
Tl Segretario GEY. 


SOTTO-PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'IVREA 
per parte della Direzione Demaniale di Torino. 


1968 








VOLONTARIA CESSIONE 


od alienazione di Negozio 
di proprietà di Francesco Protasi | 
situato in Domodossola , in casa del 
sig, Giuseppe Autonio Borgnia , posto 
ua Piazza di Porta Castoo, di 
‘eneri coloniali, commestibili; combu- 
“Stbili e di drogheria. — Dirigersi per 
le trattative in Domodossola dallo 
Stesso Francesco Protasi. 












‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘col beneficio d'inventario 
Gonatto del 13 9.bre 1867, ricevato 
dal cancelliere della pretura di Dora 
in Torino, f sig. Giacinto e Tancredi 
fratelli Dollero del fu cav. Giacomo 
‘dichiararono di accettare, non altri- 
nenti che col bineficio dell'inventaro, 
è ata dal detto loro padre 
est. Giacomo Dollaro fu Stefano, 
‘capa sezione nel Gran Magistero de 
Tortine ‘Mauriziano, déceduto senza 
testamento in Torino iì 5 séltembre 
1867. 2: 
22 Avv. L. Remigio cane. 




















di INSTANZA 
per nomina di perito. 


Con ricorso primo corrente dicem- 
‘ico il Fadetto Bernardo fu Domenico 
residente in Alico superiore;. fece fn- 
stanza presso il signor presidente del 
icibunale civile d'Isrea per lano 
di ua perito, 1 quale abbia a proce 
dire all'estimo di una caes_ sita in 
‘Alice superiore da stubastarsi fu odio 
eli Biollar, Gio. Battista, Antonio, 
Giuseppe, Paolo cd Angela fratelli 
sorella fl Gincomo o ‘arghetta Do- 
iucnica madre e figli residenti puro 
Îì Alico superiore, in seguito nd atti 
di precetto 28 giugno e Fl seltembre 
{limi scorsi, registrati il #0 giugno; 
GIN. 1152 ‘on centesimi BI .e 20 
Settembre 1807,a1 N. 1669 con Li 1.1ò, 

Ivrea, 1° dicembre 186 3 
Griva p. è. * 























AVVISO 
(13 Pubbl) 

Per gli cltotti previsti ‘dali'ari, 
della leggo 17 aprilo 1839, N. 3068; 
Îl sottoscritto. già esercente la pro: 
fessione di, procuratore tepo manti 
‘questo tribunale civile, notifica a_chi 
ti uspotta avere per Volontaria dimi 

ine. cessato da detto. esercizi col 
* luglio ultimo: 

Caato, 2!) novembre: 1867. 





Giusenpo Bessone caus, ‘| 5181 














AVVISO D'ASTA. 


Per la vendita di Veni immobili provenienti dall'asse’ eccle- 
siastico, giusta il disposto dell'articolo 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3845. 


1 pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazione in data 0 e 13 
novenbre corrente della Commissione provinciale di sorveglianza. per l'am- 
‘minletrazione vendita dei Beni ecclsiaatici pervenuti al Demanio in forza 
dela legge succitata lle ore 10 antimeridiane del giorno 1% proesizio dicembre 
ti procederà in una sala di detta Sotto-Prefettura sotto ‘la presidenza del 
sig Solto-Prefeto, qual delagato della Commissione suddetta, collintersento 
dci ricevitore. del regitro, ai pubblici incanti por la definitiva aggiudicazione 
fa favore dol miglior offregto dei beni imiohii sotto descritti, cioè: 
Lotto primo (N°. 218 dell'elenco nono) 

Fabbricato detto la cascine di San Lorenzo, composto di cucina; camera; 
scuderia © stalla n territorio d'Ivrea, regione’ Baxlo e Monte Stella; prove: 
lento dalla mensa Yescoy[ie; di are 0,-18,:33, 

Pascolo, laghetto, Monte roccaglioso nella regione e territorio ruddbiti 
dea sesza provenieaza, di aro 3, 27, 66. 

‘Prato © campo, sultto territorio © egione San Mi 
al presso complessivo di L. 11,529 47. 

tto secondo (N. 2I9 elenco dom) 

Campo ia territorio dea, regione Strussigia e San Giovani, prote 

nenti dalia mensa suddetta di aro.0, 39, 26, al prezzo di Li 555 ‘ye 
Lotto terzo (N° 220 elnco idem) 

Campo, suddetto territorio e region, dollastessa provenienza, di are 0, 50, 56 
ad prezzo di Lo 967 80. 

Tatto quarto (N. 221 elonco idem). 

Prato, suddetto territorio gregione Scagno, di citare 0, 03, 43, al prezzo 
di L- 16,623 16, ar = 
1° 11 deposito da fat per canzione delle offerte onde essere ammessi all'ast, 

è stabilito: 











lele, di ettare, 77, 64, 











Pel primo lotto a >. <.< + + L11529 
Pel socondo lotto a. . : 0. x 95, 
Pel terzo lotto a. <.<. n 9590. 
Pel quarto lotto n. 51982 91. 


La rotina che a conto delle spose d'incanto, di perizia, delle \tasse di 
trapasso, iscrizîbui, trascrizioni ipotecarie, i deliberatarii dovranno depositare 
oltre il decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, salvo la succes- 
siva liquidazione e regolarizzazione, è fissata; 








Pel primo lotto "© - > « > + Le 30» 
Pel Secondo lotto a ©; (1 / + 96 
Pel terzo lotto a. . . . 3 000 
Pel quarto lotto _. . . . . 7 GIO” 
Ciascma offerta in aumeuto non potrà essere minore 
Pel primo lotto a . . .....L 


Pel secondo e'terzo iotto a “© ‘10, 
Pel quarto lotto a» . + . < " 
Por casere ammessi agli incanti, gli accorrenti dovrazno presentare alli 
ficio prbcedente una ricevati del Ficoritoro del registro d'Ivrea, constatante 
il deposito stabilito pel lotto al cai acquisto aspirano. 
I cazione sarà definitiva, e non saranno perciò ammessi succossivi 
‘aumenti sil pregzo di essa. 
La volidita del ber sopraindicati è vincolata, all'ogsertaniza dello condi: 
gioni contéaute nel capitolato, di cui sarà Ieeitò a chiuague di prenderne 
sogalione nell'ufico del predetto ricevitore del registro, ovo sono pare 
ostensibili li altri documenti rel ii. È 
|" Gli incagti ayranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 

















(1 easdela vergine, sotto l'oservanza dello leggi in proposito vigenti. 
Tì segretario DE ROSSI. Ì 


o novembre 1867, 
pr ie ufficio 








NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Instante Folicita Vallero moglie di 
Bruno Giacomo, ammessa al beneficio 
dei: poveri con decreto 2 attobre 1867, 
T'sciere presso questo tribiinale alg: 
Bergamasco Luigi! oggi notificò al no- 
ininato Giacomo Bruno già residente 
in quosta città ed ora di ignoti do- 
micilio, residenza e dimora; jl decreto, 
16 novembre spicante dell'iluo sig; 
presidentò di detto tribunale emanato 
nella ansa matrimoniale promosogii 
da dotta soa consorte, col qualo da- 
tosi atto della sua contumacia furono 
causa e parto rimesso all'udionza del 
tribunale stosso del giorno 9 dicembre 
prossimo onde sia pronunciato sulla 
separazione personale di essi coniugi, 
€ nol tempo stesso lo citò a compa* 
tire per tin tale effetto. Avanti detto 
tributale civile e correzionale di que- 
‘ta città por la fistata_ udienza per 
vederaifarluogoalla relativa domanda, 
Qualo notificanza e citazione venne 
esoguita nella forma prescritta dl 
J'art. 11 del cod. di proc. civ. 
Torino, 2 dicembro' 1867. 




















5280 Dafara sost.{Sticea proc. 
3808 SUBASTAZIONE 
(i* Pubbl.) 


‘Ad instanza dol Francesco Somaszi 
residonte n. Livorno di Toscana; tanto 
fn proprio, che qualo legitinio am: 
ministratoro dei minori di Jui figli 
Onorato, Carlo Alberto, Faustino, Er- 
mesto, Vittorio Emantole, Carolina, 
Vincenza e Lidia, non chs della sua 
rolo nascituro, vanno con_ sentenza 
cl tribunale civile di Torino in data 
1U' settembre 1867, regiitratà il 1° 











gttobre successivo, ‘N. 489. per. Lu. 
18,50 percetto. ati tre copie; auto- 
tizzata la vendita per subasta di 





vari stabili proprii della Teresa Ma- 
sino vedova (od. erede di Giusenpe 
Villa, residente a_ Torino, il cui in- 
canto trovasi fissato; nonti detto tri- 
bunale all'udienza. dolli ‘7 fobbraio 
prossimo, oro 10 antimoridiane. 

Detti stabili si vendono, in cinque 
lotti distinti, © asta verrà aperta gul 
prezzo come infra a' ciascun lotto fs- 
sato nella, perizia, del geomatra Ca- 
sella in data 29 luglio 1867, offerto 
dall'instante por eadun lotto infra 
descritto. 











corrente, stato notificato, pubblicato, 
depositato ed afisso a mento di 
leggo, al qualo gli accorrenti all'in- 
canto dovranno aver ricorso 0 riferirsi: 

Restano inoltro ditfdati tutti i cre- 
ditori di. depositare entro. giorni #0 
rossini nella cancelleria del trà 
nale le loro domando di collocazione 
motivato e documentate. per essere 
istribuito al ‘sig. cav. Faustino Rocei 
giudice commesso per la grailuazione 
Stabili situati. sul territorio di Ri- 

‘valba presso Gassino, sottoposti al 

triluto crso lo, Stato di "L. 288 

69, ed a. taglia signorile cerso il 

Castello del luogo di Li 39 58. 

Lotto primo. 

1, Fabbricato civile e rastico detto 
11 Davici, 0 Somaszi, giardino, caso 
de {ora, porsi dnequa_ piovana, 

rat, vigno e gerbido con ripaggi 
Dro 908. cene: GI, a Lo 20 por ara, 
danti_il valoro complessivo di L' 
7860 20. 

3. Campo con viti, è. prato, nella 
rogione Forano o Cajrola, di ato 320, 
48, a L.10 per ara, daoti L. 3200 90. 

Caino, vigna e prato; nella re- 
gione Caseppa o Forano, di are (22, 
cent, 28, a'L. $ per ara, danti 
3977 70. 

4. Prato e éampo, regione, Qua- 
glinto, di ero, 269 30, a Le 10. per 
fara, danti L, 2099. 

5. Campo, regiono Bosio, di are 
996; aL. 12 per ara, danti L. 4052. 

{. Bosco ceduo popolato per lo più 
di castagno, regiono Valpesio, d'ure 
15, 87, a L. 7 50, danti L. 119.02. 

È. Bosco ceduo ‘di rovere, regione 
Scicli aro 157,65, danti L' 475 95. 

#8. ‘Bosco cedo «di xovore; ivi, di 
are 90, 48, a L.A, dauti L, 12192 

9. Boneo ceduo di rovere reciso; 
regione Tej, di are 147, 50, a L 9; 
danto L, K42 88. 

19. Bosco coduo di gore, pure 
reciso, regione Te) 0 1, 
ata 

11 Bosco ceduo, regione Davici o 
Volpirio, di are 18,69, 0 1.7, danti 

Totale; puperfcie are 2120 00 e 
valore 22,187 98, 

Lotto secondo. 

1, Campo, regione della Croce, o 
n Cat reo a TI 10 gar 
‘ara, danti totali 1, 007 70, — 

"Campo, regione dei Salic, di 
‘avo 18; 10, 0. 19, denti L. 217/20, 

‘i, Prato ivi, di aro 19, 96, & L: 
dana L. 209/10. n 

Campo, regione _ Verosio, ‘detto 
il Lnocione, di caro 79, 86 aL: 15, 
danti L. 1197 90. 

"Rota superio are 168, 07, fe 
valore Ly 9321 90, 

Lotto torso; n 
Prato, regiono Volpesio, 0, Sarro: 













































glia, di aro_19, 08,;a I, 18, danti 
totali Li 928 50, 
Lotto quarto, 
Stabile sul!territorio dI Casalbor= 


lia, costituente una pezza bosco 
ceduo di castagno, regione Forna- 
elia, di aro 38, 10, a 1 4, danti 


L. 152 40. 
Lotto quinto. 
Stabili aitunti sul 
Beiolae, quotati aselemo 
‘iù alienato preeeden'emonte, dl L 
[8/92 per gributo prodinle. regi 
suastnti i prato gerido eri 
gio, regione. Devesfo, di ara 98, Tè, 
‘4 1,,260, iniportanti totali L. 241 101 
Torino, 27 novembre 1867. 
Colomba Antonio: p. ci 


sone, gravato di L. 2 10 per imposta 
fondi 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(& Pabbi.) 

tribunale civile di Biella con sua 
sontenza io dat 39) agosto. nitimo 
scorso, sull'iAktnza delli sig. Gronda, 
Gio., Andrea; Angelo è Gins. fu Pietro 
e Gronda, Maria Joro nindre, questa 
tanto all'intoress proprio che quo 
Voga rappresentato di minori suol 
figli Angelo e Giuseppe sunnominati 
residenti a Oerrione, autorikiò in odio 
di Zanotto Giuseppe fa Giuseppe re- 
sidonte a Salussola, la subasta degli 
atabili dé esso posseduti sul territorio 
di Salussola in N. di_ 8 lotti consi- 
stenti in un corpo di casa, vigii 
campi 6 boschi, al prezzo e condizio 
ivi proposto, dichiarò nperto sì roli 
tivo giudicio di graduazione, no 
nando per l'istruzione. del modesimo 
5l sig. congiudice avv. Peano, ed oi 
dinò ai creditori. inscritti di deposî 
fare nella cancelleria. del tribanale 
lesloro motivate domande di colloca- 
‘ione. fra giorni 20 decorrendi dalla 
notificanza del bando, ©'con secca: 
sivo decreto dal 19 andante novembre 
T'llmio sig. presidento di questo stesso 
tribunale, ‘ por l'incanto 6 successivo, 
deliberamento degli stessi stabili finsò 
l'udienza. dello stesso tribunale delli 
31 p, v. dicembre, ore'12 meridiane 
precise, 

Biella, 24 novembro 1887, 

gn Beretti sost. Domatteis p. e. 























© SUNASTA E GRADUAZIONE — 
(I° Pubbl) 

Nel giorno 17 gennaio. prossimo, 
alle 10, di mattina, davanti al trib 
tile civile di questa città, seguirà la 
vendita forzata, degli stabi 
infra, dei quali si autorizzò la suli 
contiò Carlo Dogliani, ora fallito, è 
Giuseppo Morelli terso possessore: 

verte inoltre che venne aperto 
il giudicio di graduazione per la di- 
‘tellinzione dell prezzo a ricavarsi da 
dotti stabili, si nominò a giudice do- 
legato Îl sig. cav. Avogadro, ‘si pre- 
fissero igiorui trenta agli. Intoressati 
pier: proporre le loro domande, il tutto 
come consta dal capitolato. d'asta in 
‘data; 20 cadente. 

“Stadili a subastarsi 
posti in territorio di Rivoli. 
Lotto 1. 

Vigua, regione Pozzetto, di are 10 

cîrea, esposta in venta per L. 1° 
Lotto è. 

‘Alteno, regione Santa Maria, di are 

24, cho ci espone all'asta perla 205, 
Lotto 3. 

Prato, regione San Marco, 

83, esposto in vendita per 
‘Avvertenza, 

Le speso tutto del giudicio di au- 
dubasta. saranno incontrate 6 dedotto 
dal preso del deliberamento definitivo, 

Torino, 28 novembre 1807. 

Sasa Bolli pc. 


531 SUBASTAZIONE 
(1 Pubbl.) 

Justaote Varotto ‘Teresa moglie 
Cardellini residente in Torino, rap- 
presentata dal causidico capo Barto- 
fomeo Gili ivi pure residente, nm- 
ness al beneficio del gratlio pa 
trocinio com decreto della Commissione 
costituita. presso il: tribunale civile 
di Torino in data 16. aprile 1847, 
venne con sentenza di questo. tribù: 
nale civilo 17 agosto 1867, registrata 
ai debito il 89 stesso imoso, N. 1308, 
lib. 4, colla tassa di L. 259) cd nn 
tiotata in margine della. traserizione 
del precetto il 15 novembre 1867, al 
N; Sa40, autorizzata Ja subasta "in 
due distinti Jotti dei beni propri di 
Gioanni Quaglia residente ja Caatel- 
‘uovo Delbo, siti in terzitorio di Sct- 
timo ‘Torinese, ciob: 

Lotto primo 

1. Canaprilo, regione Fontannseo; 
vezione. F, col'num. di mappa 120 di 
are ll. 

2. Campo, regiono Gribnudia, se- 
zione G, col num, di mappa 219, di 
ettari 1, aro 99. 

Lotto secondo 

Prato, regione S. Gallo, sezione @;' 
gui nn di mappa Î7 0 DI di citi 
Ii ara &0, Al prezzo atto. orto 
dall'nstante di L. 885_il Jatto primo 
© dî L. 975 1 otto sesohdo ad” alle 
condizioni ivi stabilite ’© risultanti 
dal relativo bando: n 

Venne fissata l'udienza per tale in- 
cabto che sarà tennta. dal. tribonale 
il'24 gennaid 1868; ore: 10 antimeri» 
disno e venne dichiarato aperto. il 

iudicio di graduazione: polla. distri- 

alone (del prezzo. ricavando, con 
ordine al creditori iscritti di depo 
tare nella. cancelleria’ del’ tribunale 
‘stesso le lora domande dì collocazione 
col relativi documenti entro. il ter- 
nine. di giorni 30 dalla, notificazione 
del bando chie venne foraato dal ca 
delliero in base a talo sentenza, stato 
intimato, depositato ed affisso n 
monte di' leggo. 

Torino, d'dioorabiro 1807. 

Vaccari sost. Gil. 
ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Con atto dell! 22 novembre 1867, 
rioevato dal cancelliere della pretura 
di Strambino, esente da ragistrazione, 

fnrtino, Francesco e Giovanni fra 
telli Ajmito: nati a. Borgomasino re- 
sidenti a Romano Canavese, quest'ul 
tito, come minore, rappresentato da] 
di lui tutore: Magliono Stofano. fu 
Giogmni nato © residente. in detto 
comune di Borgomasino, dichiararo o 
di mon voler accettare, ‘salto cel be- 
uaflcio d'inventari 
dal loro padre Ajmino Pietro, dece- 
duto in detto luago di Romano Ch: 
naveso il 27 settembr: INIT, 

JI cancelliere di detta prottira 
























La 





























Forto dall 





Usa 





ss R} Riccardi, 





NOTIFICANZA. DI SENTENZA 

Con atto dell'istiore. presso il tri- 
biinalo civile di ‘Torino, Fadorico, Gi- 
odi, del #5 corrente novembre, 0 
sull'instanza dol signor cav. Enrico 
“Avet colonnello di Stato Maggrinro ro- 
sidente in) Torino, are esso domici 
lio presso il: patrimoniale cav. 








Marchetti , verno notificata al signor 
Francesco Drivot ex-aîutauto del Ge- 
nio giù residente in Torino, ed ora 

“diniora 


di domicilio, residenza. 
Afnoti 1a sentenza contum 
«al detto tribunale 1 31 ec 
lito, colla quale, dichiarata Ja di 
contumacia, provrsdeno in merito, 
dichiarò lo stesso Deivet tenuto ai 
pagamento a_fasoro. del colonnello 
Axct della cipitale somma di. 000 
coi chiosti interessi, danni © spese, 
oltre a Li 22 per diritti di registra» 
zione dei de chirograîi ® ottobre 
1865 0 18 gennaio IS6, ordinando 
la provvisoria. esoeuzione della. sen- 
tenza stessa non ostante opposizione 
od appello. 

Tale notifcanza segui a' senso del- 
Vit, Il del cod. di proc. civ.” 

‘Torino, 29 nòvcmbre 1807. 
0td' A. Roseotti sost. Marchetti: 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

All'udienza di questo tribunale ci- 
vile dell 15 gennaio p. v, ore 1I di 
mattina, axrà luogo l'incanto del boni 
situati {n territorio di Curio, ‘regione 
Confreria,; sezione, Passatore, ai mu 
meri di mappa J6B4, 9592, 050, 954, 
9595, 1606, 9507, 

9528) 9128, 98 © persa 
‘campo in territorio di Boves, regione 
San: Mauro; consistenti in cami 
giardino e fabbricato cisile o riatic 
i quali si subastano ad instanza. dl 
signori Fuori Francesco fu Giacomo 
© Tua Ginsoppo fu Stefano residenti 
in Cameo, contro li signori Domenica 
Solaro fu Carlo vadova di Carlo Merlo 
‘o Faustino; Alessandro e Gorulina ft 
detto Carlo madre o figli Morlo to 
denti in Torino, il Faustino 
braîo in Conco_in persona, come fal: 
lito, dei sindaci. definitivi del falli 
merito procuratore capo Paolo (lireri 
residlento ia Ginoo e ragion di n 







































‘lo Dellardi, Appiotti e. Giorsiui 
renta in Trino, in 5 distinti lottì AL 
prezzo risultante. da ‘perizia el n 





ciascun lotto assognato di. 700 pel 
lotto primo; dil., 629, 4 pel ascono; 
di.L. 2200) 16 pel terzo: di Tira 
1905, 55 pel ‘quarto 0 di T,, 5000 
pel quinto, © sotto. Je condizioni to- 
norizzaté nel relitivo. bando 
delli 11 noscmite eo 
detti Leni si troano am 
Scritti e coorenziati. 
Questo; incanto, fissato con ordi- 
nanza #8 ottobra'p. p., emanata. dal 
sig. prosidento di ‘questo tribunale, 
yemie' autorizzato con sentenza del 
tribunale (stesso delli 11 pettembire 
ultimo scorso, colla qualo si dichiarò, 
pure aperto il giudicio di graduazione 
sol prezzo ricavando dalla ri 
vendita, si nominò a giudice delegato 
Îl sig. giudice avv. Antonio Potta, e sì 
ordînb i croditori iscritti di deposi- 
tare. nella, cancelleria: del tribimala 
ridetto lè loro; motivato domazito di 
collocazione: ed i documenti giustifica 
tivi nol termine di giorni trenta dilla 
notificazione del bando. 
Gneo, 21 novembre 1807. 
3100 Fabro proé, 


3119 INCANTO, 
(2* Pubbl.) 

Instante il sig. cav. Forroglio Na- 
tale medico di divisione în riposo re- 
sidente in. Alpignano, 1'llino signor 
presidente del tribunale civilo di ‘o- 
rino fissò l'udienza che. Îl detto ti 
bunale, terrà il 10 gennaio 1868, ore 
10 mattina per la vendita. del corno 
di casa, corte e giardino posti nel 
recinto ‘li, Collegno, mandamento di 
Pianozza, cantone ‘della Piazza, al 
N. 165, della sezione. prima, fra lo 
coerenze a legante. della via dei Bar 
stioui, a giorno delli Giacomo Drnotti 
‘9 Dughera Giuseppe, a sern della via 
della Consolata ed a notte del detto 
Giuseppe Dughera, di aro 9, cort, I, 
comprese ‘le ‘ragioni dei banchi fn 
chiesa di Collego apparenti dall'in- 
stromonto 28. maggio ISSI, rogito 
‘Albasio; al patti © condizioni dì cui 
pel bando venalo 18. novembro 1867 
del sig. cancolliore del mullodato tri- 
bunalo. 

Torino; 82 novembre 1807. 

Vaccari 508, Gili. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 

Sull'istanza delli signori Piotro fa 
Bartolomoo ed. Angola Peretti fu Gio. 
coniugi Martina rosidenti in Biella, îl 
tribunale ‘civile ivi sodento, cos’edi- 
tenza in data 15 novembre 1507, ha 
Autorizzata, in odio del sig. Fortora 
Lorenzo di Carlo dinorante. a. os- 
nto, la subasta degli stabili dal mo» 
desimo posseduti nei'territorii dî Cas- 
sato e di Lestoma, ‘o consistenti în 
ua corpo di cascina, brughera e pento. 
L'incanto avrà. Inogo_ all'udienza 
del tribunalo. ciilo di Bislla del, | 
geunnio p, +, ora meridiaun, « la 
vendita card fatta in N. ‘1 lotti sula 
baso del prezzo a cadunio; di osi ol: 

natanti, 0 sotto 
ranza delle condizioni apparenti 
tenza e dal ando 

scorso novenibire 
Colla stessa, sentonaa fu dichiarato 
‘aperto Îl giadicio; di graduazione: sul 
[rozzo ricavando clin vendita o de- 
legnto per: l'istruzione. del 'iedesimno 
{l sig: congiudice pvy. Edoardo Penno, 
ai Ingivaziono ni creditori iscritti od 
A Chiuugia aventà intoresse al prezzo, 
di depositare la Toro domando ‘corre: 





































































date’ daî relativi Litoli nel termine di 
giorni trouta ducorrendi dalla notili= 
‘catia, del iando venale, 


Riolla, 1 dicemtre 1867. 
Maggia sost. Borello 








cino — Tip, (, Favale 0 Qi 








